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alia turistica, gioie o dolori? 
Morbo del legionario, 

chiuse alcune cave 
Sospesa temporaneamente l'attività estrattiva nell'alta Val Marec-
chia - Misura cautelativa in attesa delle analisi - Incontro di sindaci 

Nost ro servizio 
NOVAFELTRIA (Pesaro) — Verranno chiuso 
tutte le cave estrattive della zona lungo l'alveo 
del torrente Mazzocco e del fiume Marecchia? 
Ieri mattina i sindaci dell'alta Val Marecchia si 
Eono trovati tra le mani la relazione dell'ufficio di 
igiene dell'USL 1 di Novafeltria. Vengono invita
ti, in via cautelativa, per «prevenire un'ulteriore 
diffusione dell'epidemia in atto (la "Legionella 
pneumophila" che ha ucciso tre persone) a so
spendere la lavorazione di scavo*. Gli esiti delle 
analisi non sono ancora noti poiché richiedono 
tempi lunghi, ma ormai i sanitari non hanno più 
dubbi sull'origine della epidemia che ha colpito 
la settimana scorsa la piccola frazione di Pietra-
cuta nel comune di San Leo. La prima ipotesi 
avanzata dai medici dell'ospedale di Pietracuta è 
stata confermata anche dai medici dell'Istituto 
di igiene dell'Università di Ancona e dal profes
sor Franco De Rosa, specialista di malattie infet
tive dell'Università di Roma. 

Nella relazione dell'ufficio di igiene dell'USL 
viene ipotizzato, dunque, che il serbatoio dell'in
fezione e la propagazione del «morbo del legiona
rio* possa dipendere dall'attività estrattiva della 
zona. Si è arrivati a queste conclusioni dopo i 
risultati negativi delle analisi sulle acque degli 
acquedotti, delle fogne e dei fiumi, che escludono 
dunque una loro responsabilità e concentra i so
spetti sulle cave. Quando si manifesta una epide
mia di questo morbo è nell'ambiente che vanno 
ricercate le cause. In questa zona, come del resto 
in altre del territorio nazionale, il morbo è già 
presente, ma qui si sono create le condizioni che 
hanno favorito la proliferazione. A dimostrazio
ne del fatto che è un morbo diffuso in Italia nel 
•bollettino epidemiologico nazionale* del giugno 
'82 si legge che dall'I al 3% dei casi di polmonite 
sono determinati dal «morbo del legionario*. 
'Questo batterio è presente nella polvere, nell'ac
qua, negli stagni e anche negli impianti di aria 
condizionata. Un processo di evaporazione ano
mala dell'acqua (aerosolizzazione) favorisce la 
proliferazione epidemica di questo morbo che 
colpisce prevalentemente uomini in età media e 
avanzata. A San Leo cosi come tutti i Comuni 
che si affacciano sul Marecchia e su altri corsi 
d'acqua l'attività estrattiva è piuttosto intensa. 

Sull'alveo dei fiumi sorgono tante cave e il terri
torio sembra un gniviera disseminato di laghetti 
artificali. Le cu\e rappresentano per molti di 
questi comuni direttamente o indirettamente 
l'attività economica principale della popolazio
ne. Nei comuni invitati alla chiusura provvisoria 
delle attività estratti e circa il 40 ?0 della popola
zione è occupata in questa attività economica. 

Accanto alle cave, infatti, sono nate industrie 
di trasformazione del materiale estratto, coope
rative di camionisti per il trasporto e altre attivi
tà comunque legate all'estrusione. All'allarme 
per l'epidemia, che sembra ormai nella fase con
clusiva, per la popola7Ìone del Montefeltro si ag
giunge ora l'allarme per il posto di lavoro. Certo 
sarebbe comunque una misura precauzionale e 
provvisoria, ma si guarda in questi casi anche alle 
prospettive. Da tempo le cave sono sotto accusa 
per aver rovinato il territorio e sottratto ai fiumi 
ghiaia, ma non era mai accaduto che si puntasse 
il dito contro queste attività per ragioni sanita
rie. Ma stavolta ci sono stati tre morti e questo 
non potrà essere dimenticato. 

Nel comune di San Leo, colpito cosi duramen
te già nei giorni scorsi, il sindaco Gianni Carletti, 
35 anni, comunista, aveva disposto la chiusura 
delle attività lavorative sul torrente Mazzocco. I 
colpiti dal morbo, infatti, abitavano in questa 
zona e avevano partecipato ai lavori che si stava
no svolgendo da tempo sul torrente. Gli stessi 
proprietari delle cave avevano sospeso l'attività. 

Oggi, di fronte alla relazione dell'Ufficio di 
igiene di Novafeltria, il problema si pone anche 
per i comuni di Talamello, Novafeltria, Maiolo, 
Pennabilli, S. Agata Feltria e Casteldeci. La rela
zione è stata inviata anche ai comuni limitrofi 
della Toscana e della Romagna che gravitano sul 
fiume Marecchia. Cosa faranno ora gli ammini
stratori degli enti locali? «Di fronte alla morte, 
alla possibilità di una recrudescenza dell'epide
mia si può arrivare anche alla chiusura delle atti
vità estrattive. Si tratterebbe di una misura cau
telativa limitata nel tempo per verificare meglio 
le condizioni ambientali, ma in ogni caso va valu
tata bene*. Per studiarla in tutta la sua portata è 
stato convocato un ennesimo incontro al quale 
parteciperanno, oltre ai tecnici e ai sanitari, an
che i sindaci dei comuni chiamati in causa. 

Cristina Ga rattorti 

Venezia, 8 milioni di piedi 
fanno tremare anche S. Marco 
La Basilica d'oro succursale dell'accampamento di turisti che invade la piazza 
Ambizioso, ma diffìcile progetto per isolare le fondamenta della chiesa dall'acqua alta 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Se Lord Byron la 
vedesse adesso, se potesse, og
gi, in una qualunque soleggiata 
mattina domenicale varcare la 
soglia della Basilica di S. Mar-
.co, uno dei più celebri e ammi
rati templi della cristianità, 
forse sarebbe costretto a ricon
siderare ouella sua famosa pro
fezia che legava la morte di Ve
nezia e delle sue «marmoree 
mura* alla invadenza dell'ac
qua, perché ora sotto i chilome
tri quadrati di mosaici dorati 
che tappezzano le grandi cupo
le staziona la scomposta massa 
del turismo degli anni «2000*. 

La scena «tipo» può raggelare 
il sangue del pellegrino che non 
si lascia travolgere dalla eccita
zione della compressione fisica, 
può comunicare un forte senso 
di inquietudine a quanti, sotto 
quelle cupole, cercano e trova
no una testimonianza umana 
più che un contatto con la divi
nità. 

Addossati ai marmi rari e 
imperlati di sudore salato, nel
la penombra della chiesa mi
gliaia di turisti ogni giorni cer
cano riparo dal sole. Siedono 
dappertutto, lungo gli scanni di 
marmo, sul legno dei confessio
nali, a terra, su quello straordi
nario pavimento che i suoi 800 
anni di vita li mostra tutti, an
che se con grande dignità. 
Mangiano, bevono, depositano 
lattine di coca cola dietro le 
tendine dei confessionali, foto
grafano con grinta isterica tut
to ciò che esce dalla penombra, 
filmano, violentano con i lampi 
dei flash l'intimità dei riti reli
giosi che, a dispetto del caos, 
ancora vengono officiati attor
no agli altari minori. 

Fuori, accanto alle belle nic
chie colorate che spezzano e al
leggeriscono i massicci volumi 
della basilica, va anche peggio; 
sacchi a pelo, fuochi notturni, 
superfici annerite dal fumo, bi

vacchi quotidiani. 
Cos), uno dei più amati mo

numenti del mondo viene usa
to, consumato, degradato dai 
piccoli stupidissimi furti di tes
sere di mosaico, di pezzetti di 
marmo destinati a finire in un 
cassetto pieno di souvenir. Al
meno 4 milioni di visitatori 
Ogni anno, otto milioni di piedi, 
otto milioni di mani, forse trop
pi per una fabbrica che, dal 
1100, non è mai stata chiusa: i 
restauri sono iniziati quando 
terminarono di costruire il 
tempio di Marco, il simbolo di 
Venezia. «Ma non é colpa loro, 
non è colpa di quei 4 milioni di 
turisti se il loro rapporto con la 
chiesa è un rapporto traumati
co per tutti. La compressione 
della massa — riferisce il primo 
procuratore di S. Marco, il dot
tor Alberto Cosulich, armatore 
— inevitabilmente imbarbari
sce gli individui e il problema 
di S. Marco è il problema di Ve
nezia*. 

La procuratoria di S. Marco 
è un antico organismo della Se
renissima che lo Stato italiano 
ha deciso di conservare; è un 
po' la direzione dei lavori del 
grande cantiere il cui capo vie
ne nominato con decreto del 

capo dello Stato tramite il mi
nistero degli Interni e su propo
sta del Patriarcato che resta as
segnatario unico della Basilica; 
ma la procuratoria non è l'uni
ca autorità: deve fare i conti 
con due Sovrintendenze e con il 
ministero dei Lavori Pubblici, 
un governo non facile. «La que
stione — prosegue Cosulich — 
dovrebbe quindi essere affron
tata ben prima delle porte della 
basilica. Come? Cercando di 
razionalizzare, raccordandosi 
con le agenzie turistiche, gli ar
rivi nel periodo estivo. Intanto, 
per quel che ci riguarda, qual
che cosa la stiamo facendo an
che noi*. I «sensi unici», ad 
esempio, che obbligano la via
bilità a servirsi di una porta per 
ingresso e di un'altra per l'usci
ta seguendo il percorso traccia
to da una transennatura in ve
rità non troppo rigida; questo 
espediente dovrebbe impedire 
la distruzione del settore destro 
del pavimento, il più delicato e 
il più antico, realizzato tra il 
11Ó0 e il 1200. 

«Non è la prima volta che in
terveniamo in difesa del pavi
mento, solo che la questione è 
meno semplice di quel che si 
crede. Per un certo tempo — 

Meno italiani all'estero 
Gli italiani effettuano meno viaggi all'estero: secondo l 

dati forniti Ieri dalla Fiavet, la Federazione che raggruppa le 
agenzie di viaggio italiane, la flessione del flusso di Italiani 
verso l'estero è di circa il 5 per cento, con particolare riferi
mento alle trasferte a lungo raggio. 

Il consiglio nazionale della Federazione ha esaminato la 
situazione complessiva dell'andamento della stagione turi
stica, rilevando che le difficoltà che ancora sussistono nel 
settore del trasporti non favoriscono l'immagine dell'Italia 
come luogo Ideale per trascorrere le vacanze. 

ricordano i tecnici della Procu
ratoria — abbiano provato a ri
coprire un tratto dì pavimento 
con un diaframma che impedi
va il calpestio; quando l'abbia
mo tolto, quel tratto si era tra
sformato in un budino: era suf
ficiente la pressione di una ma
no per affondarvi, l'umidità 
tende ad allentarlo e così ab
biamo scoperto che l'azione 
meccanica di compressione 
esercitata dal calpestio è indi
spensabile alla compattazione 
del pavimento». 

Il nostro più grande nemico 
resta l'acqua alta. Potrà stupire 
più di qualcuno sapere che l'ac
qua alta entra in chiesa 152 vol
te all'anno*. L'acqua sale e 
scende, dilavando le fonda
menta, asportando fango e 
mantenendo costante una umi
dità salata che corrode il mar
mo, lo ta esplodere. 

«Per questo motivo — rac
conta il responsabile della Basi
lica - abbiamo avviato proprio 
in questi giorni uno studio pre
liminare di fattibilità di un pro
getto ambizioso: la protezione 
sotterranea di S. Marco dalle 
acque alte». Con poco meno di 5 
miliardi pensano di farcela: si 
tratta di sfruttare una opportu
nità naturale, una specie di 
dosso che corre attorno alla 
chiesa la cui parte centrale ri
posa proprio nel punto più bas
so della piazza: riportando alla 
quota del dosso anche punti 
bassi del perimetro della basili
ca attraverso i quali ora l'acqua 
Eenetra e rendendo impermea-

ile quella linea difensiva si ar
riverebbe a risultati soddisfa
centi. A patto, però, di chiudere 
tutti i canali fognari che si ad
dentrano nell'area da difende
re; roba da ridere in una città 
«normale»; un problema, inve
ce, complicatissimo per Vene
zia. 

Toni Jop 

Nostro servizio 
ISOLA DEL GIGLIO — Dal 
calore sprigionato dall'atmo
sfera e dai raggi del sole passa il 
soddisfacimento energetico 
delle zone escluse dai grandi 
concentramenti urbani? Una 
risposta a questo interrogativo 
sembra trovare conferma dal
l'impianto fotovoltaico dell'Iso
la del Giglio. L'impianto, idea
to nel 1979. realizzato in 9 mesi 
da una associazione di imprese 
costituita dalla Pragma (socie
tà dell'Agip, che ha curato la 
progettazione dell'intero setto
re e realizzato il campo fotovol
taico), dalla Oto-Melara, dal-
l'Efim e dal Nuovo Pignone, 
sorge a 2 chilometri dalla spiag
gia «Campese» e permette ora 
di far fronte alle necessità di 
energia elettrica del Giglio. La 
centrale contribuisce a fornire 
di energia i 1700 residenti e i 
15.000 presenti nella stagione 
estiva. 

Fino a poco tempo fa i biso
gni energetici dell'isola erano 
soddisfatti esclusivamente da 
centrali elettriche diesel. L'im
pianto fotovoltaico pilota — 
che si estende su una superficie 
complessiva di 5000 metri qua
dri di cui 3000 solo per la dislo
cazione dei pannelli solari — è 
stato inaugurato ieri alla pre
senza del presidente della giun

ta regionale toscana Gianfran
co Bartolini, degli assessori Fé-
derigi e Meiattini, del vice pre
sidente del consiglio regionale 
Piergiorgio Franci e dei rappre
sentanti del comune di Isola 
del Giglio. 

La spesa complessiva del
l'impianto è stata di 3 miliardi 
alla q'uale hanno contribuito 
nella misura del 93% la Cee e 
l'Enea. Il progetto, insieme ad 
altri tre in Italia, rientra nel 
contesto dei 15 programmi 
ideati e realizzati dalla Comu
nità economica europea che — 
come ha sottolineato Alberto 
Strud, direttore ricerca energe
tica della Comunità, interve
nendo all'inaugurazione —• in
tende sperimentare nuovi oriz
zonti sul fronte delle risorse e 
delle ricerche alternative al pe
trolio. Nell'impianto del Giglio 
è stato studiato un sistema fo
tovoltaico per un complesso fri
gorifero destinato alla conser
vazione delle derrate alimenta
ri e per un ozonizzatore per la 
potabilizzazione dell'acqua. La 
centrale è costituita da 864 mo
duli, ciascuno dei quali della 
dimensione di 1308 per 658 
rum, del peso di circa 16 chilo
grammi montati su strutture 
metalliche a terra. Pur facendo 
registrare un costo di 1200 lire 
al chilowattore, rispetto alle 

Ora è il sole a dare energia 
ai tanti ospiti del Giglio 

Inaugurato 
nell'isola 

toscana un 
grande sistema 

fotovoltaico 
Un complesso 

frigorifero 
ed un 

ozonizzatore 
per l'acqua 

potabile 
•••' — • S^^^^^^^^^^a^ 
Ecco l'impianto fotovoltaico inaugurato ieri nell'Isola del Giglio 

500 lire che costa quella eroga
ta dall'inquinante centrale die
sel, consente di sviluppare tec
nologie innovative in modo da 
interessare il settore industria
le italiano ed europeo, al fine di 
estendere verso mercati più 
confacenti l'utilizzo dell'ener
gia solare nelle aree del Medi
terraneo. Lo stesso ozonizzato
re può trattare 2, 4 metri cubi 
ora di acqua e la quantità di 
ozono che può essere prodotta è 
di 15 grammi/ora mentre la ca
pacità della cella frigorifera è di 
300 metri cubi. La Regione To
scana, con questo impianto pi
lota — come ha sottolineato 
Gianfranco Bartolini — si 
muove nella direzione di svi
luppare, insieme ad altri enti, 
tutte le potenzialità delle ener
gie alternative. In questo qua
dro nel «progetto-Etruschi* nel 
prossimo anno si è stabilito fra 
Regione, Cee e la Pragma di an
dare alla illuminazione della 
tomba etnisca di Ildébranda di 
Sovana, nel comune di Sorano, 
per eliminare le acque che si ac
cumulano all'interno dei vecchi 
monumenti al fine di permette
re e facilitare la manutenzione 
e prevenirne il degrado storico-
ambientale. 

Paolo Zivianì 

La Democrazìa cristiana — 
per chi non lo sapesse — oltre a 
pubblicare un quotidiano, tll 
Popolo», stampa e diffonde (si 
fa per dire) un settimanale che 
si chiama «La discussione: 
Nell'ultimo numero di questo 
foglio c'è un corsivo, a dir poco 
imprudente, che si occupa de 
d'Unità* e di quanto abbiamo 
scritto sulla situazione del no
stro quotidiano. 

Scrive il corsivista che «a 
'TUnità" le cose non vanno af
fatto bene; dando ad intendere 
con ciò stesso che in casa sua le 
cose vadano benissimo. Poi, 
con l'aria di coglierci in difficol
tà, riporta alcune frasi di un 
nostro articolo. Come questa; 
*C'è ormai negli stabilimenti ti
pografici un clima teso che ren
de difficile il lavoro di tutti*. E, 
sempre per la legge dei contra
ri, se ne dovrebbe dedurre che 
in casa loro il clima sia idilliaco. 
Ma ecco la citazione di un'altra 
nostra affermazione: «Occorro
no misure straordinarie ed ec
cezionali — e si dovrà decidere 
come sciogliere i nodi per assi
curare, costi quel che costi, l'u
scita regolare de "l'Unità": ' 

AUarmatissimo, il settima
nale democristiano chiede con 
tono perentorio: tCosa signifi
ca, on. Macaluso, costi quel che 
costi? Cosa intende per "misu
re eccezionali"? Licenziamento 
in tronco per chi protesta? 
Espulsione dai ranghi proleta
ri? Istituzione di un clima tha-
tcheriano dal pugno di ferro 
per chi non fda diritto?». 

Infine, con evidente ango
scia, Q corsivista, ergendosi a 
difensore dei tipografi, sì chie
de dove andremo a finire. Bra
vi, anzi bravissimi 

Senonchéiredattoridel*Po-
polo» (giornale che si stampa 
nella stessa tipografia della 

Malfatti 
non legge 

il «Popolo» 
ma l'Unità 

tDiscussione* e che ha lo stesso 
editore: la DC) hanno pubbli
cato il 21 giugno del 1934 un 
comunicato di cui vale la pena 
di riprodurre i passaggi salien
ti.Eccoli: 'L'assemblea dei re
dattori de "Il Popolo" riunitasi 
per esaminare il grave stato di 
disagio venutosi a determinare 
per le continue inadempienze 
della tipografia dove si stampa 
il giornale ausate da evidenti 
carenze gestionali; considerate 
le pesanti dì facoltà in cui si è 
trovata a lavorare nel corso del
la campagna elettorale, fino ad 
arrivare al sostanziale blocco 
deUlnformazione del Partito in 
una fase cruciale della sua vita 
_ sollecita le Segreterie Politi
ca ed Amministrativa della DC 
a studiare valide soluzioni an
che alternative per la stampa 
del giornale, che ne garantisca
no l'uscita in modi e tempi con
trattualmente previsti, e a costi 
convenienti, contribuendo nel 
con tempo ad alleggerire l'onere 
finanziario dell'Editore e a pro
muovere la funzione politica e 
culturale del giornale secondo 
le indicazioni unanimemente 
espresse dal 16" Congresso del
la DC. La redazione de "Il Po
polo" dichiara pertanto di non 
essere più disposta a subire la 
quasi quotidiana mortifi
cazione della funzione del gior
nale e del proprio impegno pro

fessionale. Il documento è stato 
approvato all'unanimità». 

Come, come? La redazione 
non è «disposta a subire»? Cosa 
significano queste minacce, on. 
Malfatti, direttore della tDi
scussione»? 

Come è possibile che un gior
naletto come di Popolo», che 
ha il privilegio di avere quali 
abbonati Enti, ministeri, am
basciate, consolati, istituzioni 
varie, ecc~, accumuli un deficit 
annuo di circa dieci miliardi? 

Noi abbiamo il difetto di dire 
come stanno realmente le cose 
in un grande quotidiano che ha 
ancora otto redazioni regionali, 
corrispondenti in tutto il mon
do e che viene inviato in ogni 
angolo del paese. 

Le nostre difficoltà le abbia
mo spiegate pubblicamente e le 
vogliamo risolvere, sì, «costi 
quei che costi», con il concorso 
di tutti coloro che a tl'Unità» 
lavorano e con il sostegno con
sapevole dei lavoratori. 

Anche la stampa tindipen-
dente» ha scoperto le nostre 
difficoltà e ne parla con suffi
cienza (loro sì che ci sanno fa
re!) e pressapochismo. Voglia
mo vedere come hanno risolto i 
loro problemi questi giornali? 
Bene, lo vedremo. 

Alcuni di loro hanno avviato 
tinchieste» sulla stampa dipar
tito. Cioè su tl'Unità*. Ne sia
mo lieti, anche perché agiamo 
alla luce del sole. 

Noi, invece, faremo inchieste 
sui giornali tindipendenti* per 
capire come fanno a far qua
drare i loro bilanci e vedere in 
modo approfondito come stan
no le loro cose. Awieremo cosi 
un confronto che consideriamo 
fin d'ora positivo ed anche co
struttivo. 

em. ma. 

Nella sottoscrizione raggiunto il 31,94% dell'obiettivo 

Nove miliardi 783 milioni 
per la stampa comunista 

ROMA — La sottoscrizione per l'Unità e la 
stampa comunista ha raggiunto 9 miliardi 783 
milioni di lire. In testa alla graduatoria la Valle 
d'Aosta, che con la raccolta dì oltre 45 milioni è 
giunta al 72,63%. Seguono la Federazione di 
Prato con 157 milioni (60.10%), quella di Bolo

gna con un miliardo 223 milioni (53,27%), e 
quella di Modena con un miliardo 7 milioni 
(57,41%). Tra le regioni in testa la Valle d'Aosta, 
seguita dall'Emilia Romagna, che con tre mi
liardi 7S1 milioni è arrivata al 47,86% e dalla 
Lombardia al (36,10%). 

Avszzano 
Foggia 
Trento 
Tiguffio 
Sondrio 
Deca Gallura 
Belluno 
Messina 
Caltamssefó 
Civitavecchia 
Arenino 
Cosenza 
berma 
Ca-npobasso 
Totale 

6550000 13,02 
27.332.000 13,02 
5.772.000 12.83 

18.428000 12,71 
6.500000 11,61 
3558.000 1 1 3 
5.946.000 10.11 
6.000000 7.79 
3800000 7.34 
5000000 7.14 
3000000 6.49 
6012.000 5,73 
1100000 5.35 

664.000 1.44 
9.721209000 
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Federar. 
Aosta 
Prato 
Bologna 
Modena 
TrvoG 
Varese 
Milano 
Imola 
Ferraa 
Reggio E 
Agrigento 
Taranto 
Biella 
Salerno 
Piacenza 
Siracusa 
Crema 
Pordenone 
Arezzo 
Gorizia 
Alessandria 
Bolzano 
Perugia 
Ragusa 
Carrara 
Pesaro 
Mantova 
Asti 
Ufine 
Genova 
Lecce 
Roma 

Somma 
raccolta 
45.760000 

157.336.000 
1.223.635.000 
1.007.476.000 

35540000 
145000000 
954364 OCO 
150000000 
330000.000 
505000.000 
36800000 
45.530.000 
38.000000 
42.428000 
77.500000 
41594000 
31516000 
34000000 
81596000 
58576000 

110000000 
16.432.000 

128.000000 
35048000 
47.000000 

151000000 
109532.000-
16892.000 
48808000 

240000000 
43560000 

309576.000 

72,63 
60.10 
5857 
57.41 
52,77 
52v31 
5159 
51.37 
51.06 
48.10 
43.81 
41.45 
40.43 
39.36 
3W7 
37.49 
37.08 
36,80 
36,44 
36.33 
35.71 
35.57 
35.44 
33,39 
3354 
32.68 
31.79 
31,75 
31.69 
31.43 
3151 
30.93 

Como 
Verceffl 
fisa 
Parma 
Fermo 
Imperia 
Rirrini 
Cuneo 
Loia 
Reggio C. 
Aquila 
Novara 
Fori 
Temi 
Savona 
Rieti 
Catania 
Frosinoni 
Treviso 
Cremona 
Uvomo 
Teramo 
Verbaràa 
Cagiari 
Chs3 
Pistoia 
Padova 
Oristano 
Trieste 
Caste» R. 
Ravenna 
Potenza 
La Spezia 
Ascoli P. 

54016.000 
37.319.000 

167500.000 
108X100.000 
23.811.000 
29.100.000 
67500.000 
20548.000 
39564.000 
27.744.000 
18395.000 
52.320000 

127.000.000 
77500000 
83436.000 
9.490000 

24.701000 
25.809000 
47520000 
43220000 

140500000 
40000000 
36.080000 
35.433000 
17550000 
73731000 
56000000 
7640000 

38400000 
40000000 

155000000 
18338000 
72542.000 
21000000 

30.33 
3059 
3058 
30.00 
29.76 
2958 
28.48 
2751 
26.64 
26.42 
2658 
26.13 
25.71 
2559 
25.15 
25.11 
25.00 
24.87 
24.73 
24.09 
24.01 
2351 
23.43 
23,01 
23,00 
23.00 
22,86 
22.74 
22,59 
2252 
2159 
21.89 
2150 
21.00 

Verona 
Carbonia 
Brindisi 
Erra 
Ancona 
Pescara 
Viterbo 
Caserta 
Torino 
Sassari 
Bari 
Grosseto 
Nuoro 
Siena 
Rovigo 
Trapani 
Lucca 
Viareggio 
tepoi 
Brescia 
Firenze 
Palermo 
Matera 
Lecco 
Venezia 
Crotone 
Macerata 
Bergamo 
CiTOrtando 
Benevento 
Latina 
Vicenza 
Catanzaro 
Pavia 

49572.000 
8552D00 

20000.000 
13.000000 
47.000000 
23720000 
26500.000 
19320000 

170000000 
16550000 
39834000 
64332.000 
19.412.000 
83.704000 
40000000 
15000X00 
11724.000 
40000.000 

110000000 
99.000.000 

230.000000 
32.852.000 
15.150.000 
16000.000 
61.416.000 
16022.000 
15.763.000 
31850000 
6304000 
7500000 

19320000 
13542.000 
14000000 
45.000100 

20.83 
2036 
20.00 
19.76 
19,63 
1955 
19.12 
13.40 
13.40 
1333 
13.13 
18.02 
13,01 
18,00 
17.86 
1755 
17.41 
1732 
17.01 
1652 
15.87 
16.41 
16.40 
16.10 
1555 
15,69 
15.77 
14.77 
14,66 
1459 
13.94 
13.83 
13.33 
135S 

Val d'Aosta 
Eml-Rom. 
Lombardia 
FrkfrV.Gkia 
Umbria 
Lazio 
Liguria 
Marche 
Piemonte 
Trentino AA. 
Toscana 
Scffia 
PugSa 
Abruzzo 
Sardegna 
Basftìtóa 
Campania 
Veneto 
Calabria 
Molise 
Totale 

45.760000 
3.781.112.000 
1531362X00 

179.734X00 
205500000 
473335000 
443806000 
253579000 
481559000 

22504000 
1.102530.000 

215.493000 
176X66 C00 
105615000 
91575COO 
31533030 

132343000 
274396000 
63778033 
2.764000 

9.721509000 

72,63 
47.86 
36.10 
31.14 
30.77 
27.15 
26.44 
2635 
2450 
2435 
2359 
23.33 
22,61 
21.75 
19.S3 
19.01 
1301 
19.01 
15.34 
354 

UTTDSUfZlCK 
F£8EUaflHESTBff 

Lossembiigo 
Colonia 
Francofone 
Stoccarda 
Losanna 
Zurigo 
Olanda 
Basilea 
Totale 
Totale Generata 

11500000 88.46 
4000000 33,33 
4000000 3333 
2.100000 21.00 
7500000 1667 

15.0C000O 15,00 
114.000 11.40 

9.000000 958 
53514000 

9.733.423X00 3154 

Un ringraziamento da parte 
del compagno Massimo D'AIema 

Caro Macaluso, 
non mi sento di rispondere direttamente ai moltissimi compa

gni e agli amici che in queste ore si sono stretti intorno a noi e sono 
stati partecipi del nostro aspro dolore. Vorrei farlo attraverso 
l'Unità a nome della famiglia di Giusi, dei miei familiari e a nome 
mio. Il dolore, la commozione di tanti compagni, l'affetto, la fra
ternità e l'amicizia di cui siano stati circondati sono stati per noi 
preziosi e di ciò vorrei ringraziare tutti. 

Ti invio un milione per l'Unità. Per ricordare Giusi e il nostro 
compagno Pino Gadaleta e per contribuire, in questo momento 
diffìcile, a difendere e rilanciare il nostro giornale per il quale 
Giusi ha lavorato in questi ultimi anni con passione e con intelli
genza. Massimo D'AIema 

S. Vittore, un agente di custodia 
trasferito «per rappresaglia»? 

MILANO — TI coordinamento democratico degli agenti di custo
dia della Lombardia ha duramente denunciato in un comunicato il 
trasferimento «per rappresaglia», da parte dell'ufficio primo e se
condo del ministero di Grazia e Giustizia, di un agente di San 
Vittore. 

Si tratta della guardia Graziano Porcu, a Milano da quattro 
anni, che dovrebbe raggiungere il carcere di Genova entro il prossi
mo 27 luglio. Secondo il coordinamento l'agente Porcu, quantun
que prossimo alle nozze, viene trasferito perché tempo fa si era 
opposto agli intrallazzi di un sottufficiale nell'ambito dell'armeria 
del carcere, dove Porcu lavorava. Ed era stato preso a bersaglio da 
qualche ambiente del ministero per la dedizione con la quale ha 
condotto, in questi anni difficili, le battaglie per rivendicare agli 
agenti condizioni migliori di vita e di lavoro. 

Si è dimesso Insalaco 
sindaco de di Palermo 

PALERMO — TI sindaco di Palermo Giuseppe Insalaco (DC) 
eletto il 13 aprile scorso si è dimesso. La rinuncia al mandato è 
stata approvata da 55 dei 58 consiglieri comunali presenti in aula 
al momento delle dimissioni; gli altri tre hanno votato contro. Nei 
giorni scorsi Insalaco aveva preannunciato le sue dimissioni «per 
contrasti all'interno del gruppo consiliare de». 

Da Israele al Canada nuovi 
messaggi augurali per Natta 

ROMA — Sono continuati a pervenire, dall'estero anche in questi 
ultimi giorni, messaggi di congratulazioni e di augurio al compa
gno Alessandro Natta, per la sua elezione a segretario generale del 
PCI. 

Tra gli ultimi pervenuti vanno segnalati quelli del primo mini
stro libico Abdussalam Ahmed Jalloud; di Meir Vilner, segretario 
del partito! Rahah (comunisti) di Israele; di W. Kashtan, segreta
rio generale del PC canadese; di D. Ramsahah, presidente della 
Lega della gioventù comunista delle Isole Mauritius; del partito 
Baath arabo socialista di Siria e del CC dell'organizzazione Fe-
dayn del popolo iraniano; del Partito comunista palestinese; del 
Partito Tudeh dell'Iran. 

Da Palermo 4 milioni per l'Unità 
in memoria di Elena Parisi 

PALERMO — Si stringono ai compagni Svetlana e Gianni Parisi 
e ai figli Carlo e Daria nel terribile dolore per la tragica scomparsa 
della carissima Elena e sottoscrivono per l'Unità lire 4.250.OOO: 
Leonardo Abbate, Luigi Colajanni, Paola e Angelo Capodicasa, 
Elena ed Elio Sanfilippo, Anna e LinoMotta, Adelina e Michele 
Figurelli, Carla e Michelange Russo, Simona e Pancrazio De Pa
squale, Luciano Piccolo, Enzo De Luca, Bruno Marasà. Ernesto 
Miata, Saverio Lodato, Matilde e Francesco Di Modica, Antonella 
e Adolfo Collarà, Anna e Giovanni Neglia, Milena e Paolo Puleo, ( 
Melina e Gianni Catania, Adriana Laudani, Maria Teresa Toto, ' 
Pietro Ammavuta, Sara e Luigi Colombo, Maria e Pippo Amato, 
Gemma e Nino Marinino, Rita e Mimi Bacchi, Nicolosi Anna 
Grasso, famiglia Fais, Alfredo Galasso, Roberto Tagliavia, Mario 
Filippello, Gino Trippi, Paolo Agnilleri, Nino Caleca, Epifanio La 
Porta, Ludovico Consagra, Antonino Messina, Maria e Mimmo 
Carnevale, Giuseppe Cincimino, Rosolino Cottone, Tornambè Fi
lippo, Tornambè Antonio, Taormina Gaspare, Filippo Rotolo, 
Carmelo Scalia, Eros Arturo Oneglia, Roberta e Nunzio Lo Verde, 
Italo Tripi, Tito Lo Monaco, Franco Russo, Dino Tuttolomondo, 
Nicola Cipolla, Enrico Busceni, Patrizia G issi, Camillo Pantaleo-
ne, Benedetto Saladino, Rosolino Lucchese, Orazio Aleo, Alba 
Alessì, Maria Immordino, Ottavio Brusca, Giuseppe Adornetto, 
Alfio Pitterà, Nino Messina, Magda e Vincenzo Colletti, Enza e 
Giusto Passaro, Giovanni e Franco Caronia, Sebastiano D'Agosti
no, Wanda e Giovanni Fantaci, Eros e Vito Giacalone, Gina e 
Giorgio Loi, Maria e Angelo Gianni, Gino e Valeria Lo Re, Giusi ed 
Emilio Miceli, Maria e Michelangelo Mercante, Stella e Nino Fon
tana, Antonio Bellomo, Eia e Franco Padritt, Pina e Michele 
Spatafora, Elvira e Giovanni Gìannellini, famiglia Saitta, Giuso 
Girolamo. Pietro Martino, Maurizio Taormina, Giuseppe e Danie
la Speciale. Sottoscrivono per l'Unità: Sezione PCI Zisa-Lenin L. 
200.000, Camera del Lavoro di Palermo L. 500.000; i compagni 
della CGIL regionale L. 500.000; Lega regionale della coopera
zione L. 500.000-, Confcoltivatori regionale L. 300.000. 

i r partito 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di domani, mercoledì 25 luglio. 

UNITA' 
VACANZE 
KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

Partenza: 2 agosto 0 4 settembre 
Durata: 10 g iorn i 
Trasporto' vol i d i l inea 

ITINERARIO Roma o Mi lano, Kiev, Leningrado. M o 
sca, Mi lano o Roma. 

QUOTA: 1.190.000 da Milano 
(partenza 2 agosto) 

1.340.000 da Roma 
1.150.000 da Milano 

(partenza 4 settembre) 

1.300.000 da Roma 

PER INFORMAZIONI 

UNITÀ 
VACANZE 
MILANO - V.le F. Testi 75 

Telefoni: 
(02) 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini 19 
Telefoni. 
(06) 49.50 141 - 49.51 251 

ORGANIZZAZIONE 
TECNICA ITALTURIST 
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